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La sua concezione della magia resta nei suoi scritti, che elenco per i giovani presti-
giatori che non hanno avuto la possibilità di conoscerlo. Grazie Maxim!

- Gli Anelli Cinesi: testi di Vito Maggi e disegni di Vinicio Raimondi Ed. C.M.I.;

- Micromagia: stampato in proprio 1988;

- Cartomagia: stampato in proprio 1988;

- Polvere Magica: stampato in proprio 1988;

- E.r.o.s.: stampato in proprio, II ed. 1989;

- E.r.o.s. bis: stampato in proprio, 1989;

- E.r.o.s. tris: stampato in proprio, 1991;

- M...come Magia: stampato in proprio, 1994;

- M...come Magia 2: stampato in proprio, 1996.

Per Maxim di Bruno Bonisoli (Magic B)

Il 31 dicembre 2016 a Monza è suonato un caldo applauso per MAXIM, che ci ha 
lasciato. È tornato a “fare gruppo” con Alberto Sitta, Piero Pozzi, Mario Altobelli, Ro-
meo Garatti… insomma, tutta quella gente che ha dato il via al nostro sodalizio. Me lo 
immagino, già all’opera intrecciando estemporanei anelli ricavati da aureole prese a 
prestito, divertendo chi di miracoli se ne intende davvero!

Rileggendo le sue recensioni librarie di una …‘ntina di anni fa su Magia Moderna, 
e i suoi commenti sui vari artisti (mai diretti a singole persone, ma sempre implacabili 
verso gli stili approssimativi che inquinano la nostra arte), espressi con un tocco incon-
fondibile e mai eguagliato, mi sembra di risentire la sua voce calda e impostata come 
fosse sempre sul palcoscenico.

Immagino la tristezza di quel frack che non troverà più nessuno capace di valoriz-
zarlo come Vito Maggi, l’uomo per cui è stato realizzato su misura e che nessun altro 
puó indossare con la stessa eleganza. Non sono la persona giusta per il suo “coccodril-
lo” artistico, né per descriverlo con equità e completezza: l’ho frequentato troppo poco, 
purtroppo; ma i giorni a casa sua a Monza in cui elargiva la sua esperienza a me, giova-
ne pivello con ancora “il latte sulle palline da manipolazione”, arricchendomi di colpo 
di decenni di vita teatrale, hanno inesorabilmente cronicizzato l’infezione da Bacillus 
Magicus che avevo contratto.

All’improvviso mi è sembrato fossimo in pochi a salutarlo… possibile che di saba-
to mattina ci fossero così tanti impegni da impedire una più nutrita presenza per tale 
persona? Ero un pó amareggiato (perdonatemi) poi ho sentito dopo il nostro piccolo 
applauso un eco che risuonava da tutt’Italia, un battimani mondiale ben più rumoroso, 
tanto forte che credo non si spegnerà mai: il palpito dei cuori di tutti i prestigiatori, che 
erano lì insieme a noi.

Attualità

Appena appresa la notizia della scomparsa di Vito Maggi 
per noi prestigiatori Maxim, mi sono tornati in mente i 
miei primi passi nel mondo magico. Una volta acquisiti i 

fondamentali della prestigiazione cominciavo a rendermi conto 
delle difficoltà di mettere in scena uno spettacolo e che, la sola 
padronanza delle tecniche non bastava. 

Non avendo contatti diretti con altri 
prestigiatori cercavo aiuti per la costru-
zione del numero, quindi affidavo le mie 
perplessità alle missive, che di volta in 
volta inviavo a Romeo Garatti e Vito Mag-
gi. A Maxim affidai i miei dubbi affinché 
mi aiutasse a conoscere le caratteristiche 
dell'abito da scena. Da appassionato del-
la manipolazione chiesi quelle del Frac. 
Mi rispose con una lettera strabordànte di 
competenze sartoriali da far arrossire an-
che i sarti. Ho letteralmente consumato il 
video di Parigi 1973 (inviatomi da lui), 
per aver visto centinaia di volte il suo nu-
mero. Ho sempre ammirato la sua classe 
nella routine con le palline combinata con 
la sigaretta. L'ultima volta che ci siamo in-
contrati è stato ad Abano quando presen-
tò una conferenza dedicata a Frakson.

Mi ricordo che non eravamo in molti 
nella sala a lui assegnata, dopo aver par-
lato della vita artistica di Frakson ci disse 
"ora vi presento la sua routine con le si-
garette". L'avevo a non più di due metri 
di distanza, eseguì quella routine...e non 
vi nascondo; fui completamento rapito 
dalla naturalezza dei gesti e dalla poesia 
che ne derivava. Fu per me, una grande 
lezione di dedizione per l'arte magica.

Ogni tanto mi capita di ripensare all'e-
mozione provata in quella conferenza, 
per rigenerarmi, quando la passione ma-
gica sembra affievolirsi. Personaggio che 
ha dato molto al mondo dei prestigiatori 
sia come artista che come cultore dell'arte 
magica. È stato redattore sulla rivista Ma-
gia Moderna con numerosi articoli.

La lettera di Maxim a Mitri.

IL MIO RICORDO DI MAXIM (VITO MAGGI)
di Angelo Mitri
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IL MIO RICORDO DI MAXIM (VITO MAGGI)
di Angelo Mitri


